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PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Geremia 
(Ger. 17,5-8) 
"Maledetto l'uomo che confida 
nell'uomo, e pone nella carne il 
suo sostegno, allontanando il suo 
cuore dal Signore. Sarà come un 
tamerisco nella steppa; non vedrà 
venire il bene, dimorerà in luoghi 
aridi nel deserto, in una terra di 
salsedine, dove nessuno può 
vivere. Benedetto l'uomo che 
confida nel Signore 
e il Signore è la sua fiducia. È 
come un albero piantato lungo un 
corso d'acqua, verso la corrente 
stende le radici; non teme 
quando viene il caldo, le sue 
foglie rimangono verdi, nell'anno 
della siccità non si dà pena, non 
smette di produrre frutti. 

SALMO RESPONSORIALE 
Salmo1 
Beato l’uomo che confida nel 
Signore (noi siamo beati)  

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di S. Paolo 
ap. ai Corinzi (1 Cor 15,12-16.20) 
Ora, se si annuncia che Cristo è 
risorto dai morti, come possono 
dire alcuni tra voi che non vi è 
risurrezione dei morti?  Se infatti 
i morti non risorgono, neanche 
Cristo è risorto; ma se Cristo non 
è risorto, vana è la vostra fede e 
voi siete ancora nei vostri 
peccati. Perciò anche quelli che 
sono morti in Cristo sono 
perduti. Se noi abbiamo avuto 
speranza in Cristo soltanto per 
questa vita, siamo da 
commiserare più di tutti gli 
uomini. 
Ora, invece, Cristo è risorto dai 

morti, primizia di coloro che 
sono morti. 
 
VANGELO 
Dal vangelo secondo Luca 
 (Lc. 6,17.20-26) 
Disceso con loro, si fermò in un 
luogo pianeggiante. C'era gran 
folla di suoi discepoli e gran 
moltitudine di gente da tutta la 
Giudea, da Gerusalemme e dal 
litorale di Tiro e di Sidone, ed 
egli, alzati gli occhi verso i suoi 
discepoli, diceva:  
"Beati voi, poveri, perché vostro 
è il regno di Dio.  
Beati voi, che ora avete fame, 
perché sarete saziati.  
Beati voi, che ora piangete, 
perché riderete.  
Beati voi, quando gli uomini vi 
odieranno e quando vi 
metteranno al bando e vi 
insulteranno e disprezzeranno il 
vostro nome come infame, a 
causa del Figlio 
dell'uomo. Rallegratevi in quel 
giorno ed esultate perché, ecco, 
la vostra ricompensa è grande 
nel cielo. Allo stesso modo 
infatti agivano i loro padri con i 
profeti. 
Ma guai a voi, ricchi, perché 
avete già ricevuto la vostra 
consolazione.  
Guai a voi, che ora siete sazi, 
perché avrete fame.  
Guai a voi, che ora ridete, 
perché sarete nel dolore e 
piangerete. Guai, quando tutti 
gli uomini diranno bene di voi. 
Allo stesso modo infatti agivano 
i loro padri con i falsi profeti. 
 

Commento alla Parola 
 

Rallegratevi ed 
esultate! 

 

La liturgia della parola di questa 
settimana si apre con una 
metafora arborea, usata dal 
profeta Geremia per esprimere la 
differenza tra una vita vissuta 
nella fiducia o nella sfiducia nei 
confronti di Dio.  
Il popolo abitante in terra santa 
aveva presente molto più di noi 
le differenze tra gli alberi piantati 
al limitare del deserto e quelli 
radicanti lungo i corsi d’acqua. 
 

 
 
Il tamarisco è una pianta molto 
rustica e spoglia, vive in terreni 
inospitali e non produce nessun 
frutto per l’uomo. Vale solo per 
la legna che si può ricavarne dal 
suo abbattimento.  
Questo tipo di pianta non è 
subito attraente, neanche per 
l’aspetto, poiché per evitare le 
bruciature conserva un aspetto 
ramoso, con foglie squamose, 
tutto l’anno.  
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Differenti, lo sappiamo bene 
sono gli alberi lungo i corsi 
d’acqua, caratterizzati da belle 
foglie verdi e frutti che allietano 
le nostre tavole.  
Se le radici della nostra 
esistenza attingono all’acqua di 
Dio, le nostre vite potranno 
diventare rigogliose e colorate, 
ricche di frutti non stagionali 
ma perenni.  
Il profeta insiste sulla differenza 
sostanziale tra una vita bagnata 
dalle acque di Dio e una vita arsa 
dalle tante cose e preoccupazioni 
dove il ristoro non viene da nulla, 
ma tutto invece sottrae energie e 
ci porta a difenderci per evitare 
perdite disastrose per la nostra 
vita.  
Così facendo per resistere agli 
attacchi della vita riduciamo 
tutto al minimo perché le ferite e 
le scottature non piacciono a 
nessuno.  
Dio è acqua, è nutrimento per la 
vita, con lui non temiamo i 
momenti di aridità superficiale 
della terra o il calore del sole, 
perché le nostre radici attingono 
in profondità alle sue feconde e 
nutrienti sorgenti.  
  
Gesù è l’acqua capace di nutrire 
con la sua forza l’umanità intera, 
perché lui è il figlio del Padre, lui 
ha vinto la morte a superato 
l’arsura del mondo, donando a 
tutti la forza dello Spirito per 
abitare e trasformare con la 
nostra presenza questa terra a 
volte arida in un giardino 
rigoglioso e di frutti prelibati. 
 
S. Paolo è sempre diretto nelle 
sue risposte alle domande delle 
comunità cristiane.  
Alcuni Corinzi sembra non 
credessero alla risurrezione di 
Gesù, l’apostolo risponde: la fede 
da voi comunque professata in 
lui è vana, è inutile, non potrà 
portare frutto nelle vostre vite! 
Semplice e chiaro.  
La risurrezione, la vittoria di Dio 
sulla morte è il fondamento della 
nostra vita di credenti, senza 
siamo nulla, siamo dei bravi 
bambini impegnati in tante cose 
belle.  
Il nostro sguardo deve alzarsi da 
questa vita, senza dimenticarla, e 

puntare alla meta, alla vita 
pienamente in Dio.  
Così, forse, saremo capaci di 
comprendere lo scandaloso 
brano delle beatitudini presente 
anche nel vangelo di Luca. 
 
Il Vangelo non può che 
interrogare e per molti versi 
scandalizzare. Se le parole 
ascoltate oggi non interrogano 
con forza il nostro cuore, forse, 
dovremmo rileggere ancora e 
ancora i versetti proposti dalla 
liturgia.  
Le parole di Gesù non possono 
lasciare serene le nostre vite. 
Rallegratevi: poveri, affamati, 
sofferenti, disprezzati, insultati, 
odiati, perseguitati.  
Guai per voi: ricchi, sazi, felici, 
apprezzati, perché gli uomini 
così trattavano coloro i quali non 
portavano l’annuncio di Dio. 
Siamo di fronte ad un 
capovolgimento colossale ed 
epocale di tutto ciò che noi 
reputiamo, anche giustamente 
apprezzabile.  
Tutto si lega al Vangelo, alla 
relazione in cui tutti siamo 
chiamati a giocare la nostra 
partita, la relazione con Dio.  
Guai a noi se racimoleremo 
ricchezze, consensi, ecc. a 
discapito della vita evangelica, 
perché per un cristiano, per un 
seguace di chi è appeso in croce, 
è impensabile e diabolico 
arricchirsi a discapito della 
buona notizia.  
Beati coloro che faranno della 
Buona Notizia la loro ragione di 
vita e per questo, per la sua 
scomodità agli occhi del mondo 
saranno perseguitati, ingiuriati, 
odiati, perché il primo ad avere 
rischiato è stato proprio Gesù, lui 
si è giocato la vita fino alla fine, 
per il vangelo, per dire la 
paternità universale di Dio, 
contro ogni logica economica e di 
potere, ha subito frustate, sputi, 
bastonate, offese, chiodi e infine 
un colpo di lancia.  
Non c’è alternativa, il Vangelo 
non lascia scampo. 
 
(a cura di don Luca Biasini diacono) 
 

 
 

 
 

 

E’ a disposizione il 
Modulo di Iscrizione 

al Discernimento 
della Collaborazione 
Pastorale di Spinea 

sulle Tre Scelte 
Pastorali del 

Sinodo… 
 

 

 
 

1. Primo incontro assembleare 
sabato 30 marzo 2019 dalle 
15.00 alle 18.00 presso l’Oratorio 
dei SS. Vito e Modesto Piazza 
Marconi, 64, 30038 Spinea (VE). 
 
Scelta n° 1: Curare l’accoglienza 
e l’inserimento delle nuove 
coppie nella Comunità Cristiana. 
 



 
 
2. Secondo incontro 
assembleare sabato 04 maggio 
2019 dalle 15.00 alle 18.00 
presso la Comunità  
Monastica di Marango, Strada 
Durisi, 14, 30021 Caorle (VE). 
 
Scelta n° 3: Curare una 
conversione alla prossimità. 
 

 
 
3. Terzo incontro assembleare 
domenica 09 giugno 2019 dalle 
15.00 alle 18.00 presso il Centro 
Pastorale Cardinal Urbani Via 
Visinoni, 4/c, 30174 Venezia VE 
 
Scelta n° 2: Incrementare “stili di 
vita” maggiormente evangelici. 
 
I moduli per l’iscrizione e il 
sussidio n. 2 si possono trovare 
in sacrestia la domenica ed in 
canonica durante la settimana. 
 
 

 

Tre Serate per 
Genitori 

 
 

Tornano le serate per i Genitori 
in oratorio.  

Quest'anno si parlerà di 
emozioni dopo aver affrontato, 

l’anno scorso, il tema 
dell’affettività.   

 
Tre serate da passare assieme e 

per non sentirsi soli, come 

genitori, nel grave compito 
educativo.  

Per motivi organizzativi è gradita 
una mail di conferma per la 

partecipazione: 
eventiformativi.noi@gmail.com 

 
Il tutto viene organizzato e 

offerto gratuitamente dal NOI 
Associazione su proposta del 
Gruppo Famiglia di Famiglie. 

 

 
 

Tesseramento  
NOI Oratorio 2019 

 

all’attenzione delle famiglie  
dei fanciulli e dei ragazzi che 

intendono frequentare il Grest 2019 
 

 

Questo avviso è rivolto alle 
famiglie con i figli che 
frequentano il catechismo e che 
intendessero poi iscrivere gli 
stessi anche la Grest 2019.  Il 
Grest è organizzato dal NOI e 
quindi per parteciparvi uno dei 
requisiti è quello di essere 
tesserati. 
Pertanto vi invitiamo a 
provvedere quanto prima nel 
richiedere la tessera per il 2019. 
Inoltre con il Grest di quest’anno 
saranno messe in atto tutte le 
garanzie in ordine alla consegna 
in affido dei ragazzi a carico del 
Grest per il tempo delle attività 
e la loro riconsegna ai genitori.  
Avere già la tessera nominale per 
il figlio eviterà all’atto 
dell’iscrizione di non dover 
entrare nelle liste di attesa e 
velocizzare gli atti burocratici 
che si impongono. 
Per coloro che, come ogni anno, 
all’atto dell’iscrizione e di fronte 
alla richiesta della tessera NOI 
“cadranno dalle nuvole” sarà 
citata questa fonte ufficiale della 
nostra parrocchia (ndr La 
Campana) consultabile in 
cartaceo ( ogni settimana sul 
tavolo della stampa in chiesa) e 
sui siti web della parrocchia 
stessa. 
L’ignoranza di quanto qui sopra 
riportato non potrà essere usata 
come giustificazione.  
 

 



SESTA SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
Calendario  Intenzioni  Pro Memoria 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   17.30 Prima Riconciliazione  
18.30  Giovanna e Carlo Drommi  Nello  (in Cripta) [13] 

  Augusto e Teresina  Giuseppe (3°)   

SABATO  16 
 
 

 
      

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30     

    
    

9.30 Catechismo per la terza Elementare  
10.00  Renato Carlotta Pino   

    
    

10.15  Luigi Tessari  Angela Bottacin (2°) 
  Rino Marchiori (3°)  defti F. Giacobbi e Corini 
    

11.15 PRESENTE LA TERZA ELEMENTARE   
  Rosa Zuin (6° mese), Romeo  Massimo (nel compl) 
    

18.30  Renza Checchin (2°)  Maurizio 

 

 
Domenica 

17 febbraio 2019 
 
 

 

 
 

SESTA TEMPO 

ORDINARIO 
 

Autofinanziame
nto dell’Azione 

Cattolica 
 

      

 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe    
18.30       

LUNEDÌ 18 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   20.45 CPAE in canonica 

18.30  Arianna e Corrado     

 

MARTEDÌ 19 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   20.45 Per Vivere Ciò Che  

18.30     Crediamo . Incontro sul Credo 

MERCOLEDÌ 20 
 

     promosso da AC Adulti 
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   9.30 Congrega del Vicariato  

18.30  Gustavo Bonamigo  Pasqua Rosa Ventura  di Mirano a S. Bertilla 
GIOVEDÌ 21 

 
  Maria Bertoldo (3° mese)     

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   20.30 Preparazione al  
18.30  Arduino Di Giusto e Fam.  Ettorina  Battesimo  (in canonica) 

  Marisa Antonio Mariuccia  Giovanni e Ubaldo    

VENERDÌ 22 
Cattedra di S. 

Pietro 
       

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   17.30 Prima Riconciliazione  
18.30  Antonio, Filomena, Antonio Favero, Orlando    ACR (in Cripta) [14] 

  Umberto Cupoli  Silvana Angela Guido   
  Leandro Pesce, Filostella  Mario ed Ester   
  Giuliana Pasqua Marco Gianni Elvira Bruno Lino Vittorio   

SABATO 23 
 

  Antonia Rossato (3°) Primo  Borghetto (I°) Luigi Miele    
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   

8.30  ad mentem offerentis  Bepi Da Lio 
     

9.30 Catechismo per la quarta Elementare 
10.00  Teresa Landolfi  Gianfranco Favaro (2°) 

  Maria Albina Teresa Giacinto  Pietro Norbiato 
  per i viventi F. Tagliaferro   

10.15  Tessari Elena e Antonio Berto   
     
     

11.15 PRESENTE LA QUARTA ELEMENTARE – BATTESIMO DI RACHELE ED ACHILLE 
  Mario Garavello ed Ermenegilda Minto   

     
18.30  Giuseppe Simion e Albertina Carraro   

 
Domenica 

24 febbraio 2019 
 

 

 
 
SETTIMA TEMPO 

ORDINARIO 
 

 

     

 

CALENDARIO MESE DI MARZO 2019 
Venerdì  01 marzo 20.30 Cammino post cresima per la Terza Media 

Sabato 02 marzo 10.30 MATRIMONIO DI SARA E GIACOMO 
 15.00 Incontro diocesano per la pastorale della salute e i ministri 
  Straordinari dell’Eucarestia (S. Nicolò a Treviso) 
 17.30 Prima Riconciliazione in Cripta (4) 

Domenica 03 marzo 9.30  Catechismo terza elementare 
 15.00 Incontro chierichetti e ancelle a S. Bertilla 

Mercoledì 06 marzo 15.00 CELEBRAZIONE PENITENZIALE DI INIZIO QUARESIMA PER TUTTI I FANCIULLI E  
  RAGAZZI DEL CATECHISMO CON IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
 18.30 SANTA MESSA E IMPOSIZIONE DELLE CENERI 

Venerdì 08 marzo 18.00 Via Crucis – a seguire Santa Messa in Chiesa  
Sabato 09 marzo 16.00 LECTIO DI QUARESIMA IN CHIESA AI SS VITO E MODESTO 

 17.30 Prima Riconciliazione in Cripta (2) 
Domenica 10 marzo 9.30 Catechismo quarta elementare 

Lunedì 11 marzo 21.00 Consiglio di Ac 

 


